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Paraoli in FPM e PTFE
ISTRUZIONI ED ACCORGIMENTI PER LA CORRETTA INSTALLAZIONE

All’interno dei kit catena Magneti Marelli Parts & Services, si possono trovare 
due tipologie di paraoli: paraoli in FPM (Gomma-Caucciù Fluorata) e paraoli  
in PTFE (Politetrafluoretilene).

Tali paraoli differiscono tra loro, oltre che per il materiale costruttivo, anche 
per le modalità e gli accorgimenti necessari per la loro corretta installazione.

Paraolio in PTFE (politetrafluoretilene)

Caratteristiche
Questi paraoli, nonostante l’assenza della molla di 
metallo interna, presentano le seguenti peculiarità:
 – Maggiore superficie di tenuta a contatto con 

il metallo che va a migliorare la tenuta.
 – Migliore resistenza meccanica alle sollecitazioni 

anche ad alti regimi di rotazione.
 – Migliore resistenza chimica ai lubrificanti 

con additivi.
 – Migliore resistenza alle alte temperature.
 – Significativa riduzione delle perdite per attrito.

Labbro
di tenuta

Istruzioni di montaggio

Il montaggio di questi paraoli è differente rispetto l’installazione 
di un paraolio “tradizionale” in FPM; il labbro interno è protetto da 
un manicotto in plastica per il mantenimento della forma geometrica 
e la perfetta adesione all’albero. Il manicotto deve essere rimosso 
solo in fase di montaggio del paraolio.

 – Sono necessari degli appositi utensili per il montaggio del paraolio. 
Evitare in ogni modo di danneggiare il labbro interno dello stesso.

 – Il montaggio del paraolio in PTFE avviene a secco senza grassi 
e/o lubrificanti. Questo paraolio non deve essere mai lubrificato.

 – Verificare i parametri costruttivi (dimensioni e verso di rotazione) 
e la tipologia di materiale del paraolio da sostituire.

 – Rimuovere impurità e sporcizia da tutte le superfici metalliche 
che entrano a contatto con il paraolio.

 – Verificare la superficie dell’albero: non devono essere presenti solchi 
o altri danni. Eventuali non conformità vanno rimosse.

 – Appoggiare l’estremità scanalata del manicotto sull’albero. Inserire 
il paraolio nella sede facendolo scorrere sul manicotto. Una volta che il 
paraolio è stato posizionato nella sua sede rimuovere il manicotto.

La tenuta del labbro del paraolio in PTFE non è istantanea. 
Prima di accendere il motore attendere fino a quattro ore 
dal montaggio per consentire l’adattamento all’albero 
e la migliore tenuta del labbro.

Caratteristiche
 – Sono considerati i paraoli “tradizionali”.
 – Creano una barriera fisica tra l’ambiente interno 

a contatto con il fluido e l’ambiente esterno.
 – Presentano al loro interno una molla in metallo 

che preme sul labbro interno di tenuta per tutta 
la circonferenza del paraolio; in questo modo 
si migliora la tenuta in quanto viene esercitata 
una elevata pressione.
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Molla

Istruzioni di montaggio
 – Verificare i parametri costruttivi (dimensioni e verso di rotazione) 

e la tipologia di materiale del paraolio da sostituire.
 – Rimuovere impurità e sporcizia da tutte le superfici metalliche 

che entrano a contatto con il paraolio.
 – Non applicare grasso e/o lubrificanti sulla superficie esterna 

del paraolio e sulla sede. Se queste superfici vengono contaminate 
la tenuta esterna viene compromessa al momento del montaggio.

 – Lubrificare con grasso solamente il labbro di tenuta interno 
del paraolio e la superficie di scorrimento sull’albero.

 – Procedere con il montaggio nella sede con gli appositi utensili. 
I parametri costruttivi devono essere rivolti verso l’esterno.

La tenuta del paraolio è quasi immediata e il motore può essere 
acceso anche dopo dieci minuti.

Paraoli in FPM (gomma-caucciù fluorata)


